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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Direttore di Artissima in merito alla organizzazione della nuova edizione.




Il Direttore di Artissima ha illustrato l’attuale situazione della Fiera Mercato con particolare riferimento alle ragioni che ne hanno  determinato la nuova riorganizzazione.

Il Direttore ha ricordato che nel marzo 2007, al momento dell’assegnazione del suo incarico a Direttore, Artissima attraversava un momento di crisi. Le istituzioni locali, con la Presidenza della Fondazione Torino Musei, hanno individuato l’esigenza di avere alla guida di questa importante rassegna non un manager, ma un critico d’arte in grado di ideare un evento nuovo che portasse acquirenti stranieri e rafforzasse il prestigio internazionale della città.

Per il rilancio di Artissima, si è voluto riprodurre il modello delle grandi fiere dell’arte in Europa, quali quella di Basilea, di Londra e di Parigi, lavorando sulla qualità e l’internazionalità delle opere esposte. Il Regolamento di partecipazione, continua il Direttore, è similare a quello delle altre fiere internazionali e la Commissione per la valutazione delle opere è stata recentemente integrata da validi esperti. Ha fatto notare che alla rassegna è presente una forte rappresentanza di gallerie nazionali, pari al 41%, mentre nelle altre fiere mercato europee la percentuale delle gallerie nazionali è decisamente più bassa.

Su richiesta di alcuni Consiglieri il Direttore legge alcuni dati economici relativi all’ultima edizione di Artissima svoltasi nel novembre 2007: 

· 42.000 visitatori, con un incremento di 7.000 unità;

· 131 gallerie ospitate;

· il costo totale della rassegna è di 2.100.000 di Euro.

Al termine della relazione alcuni Consiglieri hanno formulato i seguenti quesiti.

· In quale misura le istituzioni pubbliche incidono sui bilanci generali delle altre mostre mercato internazionali?

· Perché le più importanti gallerie d’arte internazionali preferiscono altre fiere Europee?

· Tutte le gallerie ospitate pagano la stesso canone d’affitto?

· Al momento della sua nomina alla Direzione di Artissima era al corrente della situazione culturale torinese?

· C’è stato un aumento dei contributi pubblici nel corso dell’anno 2008?

· E’ possibile avere il dettaglio delle risorse erogate dagli enti pubblici, i fondi concessi dalle fondazioni e privati, relativamente agli anni 2006 e 2007?

· Quale rapporto ha Artissima con il Museo di arte contemporanea di Rivoli ed è previsto un coinvolgimento con il Museo stesso nel futuro?

· Che tipo di contratto è stato sottoscritto dal direttore?

Il Direttore ha fornito le seguenti risposte:

· E’ probabile che le altre fiere internazionali non vedano interventi significativi da parte delle istituzioni pubbliche a differenza di Artissima.

· Le gallerie d’arte internazionali più importanti non vengono a Torino perché le opere hanno costi molto alti e difficilmente riuscirebbero a trovare una collocazione sul mercato.

· Tutte le gallerie d’arte ospitate in fiera pagano lo stesso canone, che è calcolato in base allo spazio espositivo utilizzato.

· I contributi assegnati dalla Regione sono identici a quelli dello scorso anno.

· Non è escluso il coinvolgimento del Museo di arte contemporanea di Rivoli poiché Artissima è parte integrante del sistema artistico culturale torinese.

· In merito alla situazione culturale al momento dell’assegnazione incarico, ha richiamato l’attenzione sulle difficoltà incontrate nel coniugare i due scopi della rassegna: dare un taglio internazionale delle opere esposte e preservare le peculiarità del territorio salvaguardando la tradizione; a tale proposito, ricorda che circa il 12% delle gallerie sono piemontesi.

· Il suo compenso è similare a quello di un dirigente regionale. Aggiunge che svolge altre attività ma a titolo completamente gratuito.

· Infine, assicura che provvederà alla trasmissione dei bilanci consuntivi relativamente agli anni 2006 e 2007.
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